
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

         S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

CAMPO SCUOLA 3^ MEDIA 
 

C’è ancora qualche posto per il campo scuola destinato 
ai ragazzi di 3^ media che si svolge a Borca di Cadore 
dal 27 agosto al 1 settembre. Invitiamo i ragazzi e le ra-
gazze di terza media a non perdere questa occasione 
bella di vita comunitaria e di esperienza tra le montagne 
del nostro Cadore. Nel campo è prevista anche 
un’esperienza di pernottamento in rifugio.  Sono invece 
esauriti i posti disponibili per il campo scuola delle ele-
mentari e di 1^ e 2^ media. 
 
PRONTI A PARTIRE 

 
Gli scout sono pronti a partire, dopo aver preparato tutto 
il necessario accuratamente. 
Per il Reparto si tratta di dormire sotto le tende e di farsi 
da mangiare con la legna reperita sul posto. Le tende 
devono essere in ordine e la “cassa di squadriglia” deve 
contenere tutto il necessario per dodici giorni, quando la 
casa è sotto le stelle e il bosco il luogo dove svolgere 
tutte le attività di gioco e di riflessione. Il nostro Reparto 
parte mercoledì 25 luglio per la località di Mel nel bellune-
se e ritorna il 5 agosto. 
A distanza di pochi giorni, da domenica 29 luglio al 5 
agosto, i Lupetti che sono i più piccoli della comunità 
scout, partono per Vetriolo (Levico Terme) per vivere 
l’avventura delle loro Vacanze di Branco. 
Anche i più grandi del Clan, dal 19 al 24 luglio, vogliano 
affrontare la discesa dell’Adige in Kayak. 
Auguriamo a tutti delle esperienze belle e positive. Noi li 
seguiamo da casa con trepidazione, perchè tutto vada 
bene, ma anche con un gioia del cuore, perchè queste 
sono esperienze che fanno crescere, fanno diventare 
uomini e donne responsabili e consapevoli. 
 
BUONA VACANZA 

 
Buona vacanza a chi parte per i luoghi delle vacanze e 
buona vacanza anche a chi sta a casa. La vacanza è, 
prima di tutto, un atteggiamento del cuore. E’ ricaricarsi, 
ritrovare amicizie, leggere un buon libro, riservare uno 
spazio del cuore per la preghiera e per le opere di bene 
che la vita presenta ogni giorno come delle opportunità 
che portano gioia agli altri e arricchiscono il cuore. 

SAN GIACOMO APOSTOLO 
 

Mercoledì 25 luglio la Chiesa celebra s. Giacomo 
Apostolo. San Giacomo viene detto “Maggiore” per 
distinguerlo dall’apostolo omonimo, Giacomo di Alfeo 
(detto il Minore). La sua figura di pellegrino e primo 
degli  Apostoli a cadere martire, lo rende di primaria 
importanza nel seno dei Dodici e nella Chiesa. 
Nato a Betsaida, sul lago di Tiberiade, era figlio di 
Zabedeo e di Salome) e fratello di Giovanni 
l’evangelista. Col fratello fu chiamato fra i primi di-
scepoli di Gesù e fu pronto a seguirlo. È sempre 
messo fra i primi tre Apostoli . Di carattere pronto e 
impetuoso, come il fratello, assieme a lui viene so-
prannominato da Gesù “Boànerghes” (figli del tuo-
no). E’ tra i prediletti discepoli di Gesù, assieme al 
fratello, a Pietro e ad Andrea. Con Pietro saranno 
testimoni della Trasfigurazione di Gesù sul Monte 
Tabor. 
Una tradizione risalente almeno a Isidoro di Siviglia 
narra che Giacomo andò in Spagna per diffondere il 
Vangelo. Ai tempi di Giacomo si svolgeva un intenso 
commercio di minerali come lo stagno, l’oro, il ferro 
ed il rame dalla Galizia alle coste della Palestina. Si 
pensa che l’Apostolo abbia realizzato il viaggio dalla 
Palestina alla Spagna in una di queste navi, sbarcan-
do nelle coste dell’Andalusia, terra in cui cominciò la 
sua predicazione. A lui viene attribuita per la prima 
volta l’evangelizzazione della “Hispania” e delle re-
gioni occidentali, si sottolinea il suo ruolo di strumen-
to straordinario per la diffusione della tradizione apo-
stolica, così come si parla della sua sepoltura in Arca 
Marmárica.  Un pellegrinaggio iniziato dopo la sua 
morte, porta ancora tanti cristiani o persone in cerca 
di una luce per la loro fede, a Santiago de Compo-
stela dove è custodito il suo corpo. 
 

SANTI GIOACCHINO E ANNA 

 
Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Ma-
ria. Gioacchino è un pastore e abita a Gerusalemme, 
anziano sacerdote è sposato con Anna. I due non 
avevano figli ed erano una coppia avanti con gli anni. 
Un giorno mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, 
gli appare un angelo, per annunciargli la nascita di 
un figlio ed anche Anna ha la stessa visione. Chia-
mano la loro bambina Maria, che vuol dire «amata 
da Dio».  La loro festa viene celebrata il 26 luglio. 
Questi due giorni di luglio possono offrire l’occasione 
per partecipare all’Eucaristia che viene celebrata a s. 
Marco alle ore 8.30 e a s. Nicolò alle ore 18.00. 

 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Da Domenica 1 luglio e fino agli inizi di settembre, propo-
niamo un orario estivo delle Messe domenicali, che per-
mette delle celebrazioni più vive e partecipate.  
 

A s. Nicolò:  prefestiva sabato ore 18.30 
Domenica ore: 8.00 - 10.30 - 18.30. 
 

A s. Marco: prefestiva sabato ore 17.30 
Domenica: ore 10.00. 
 

L’orario della Messa feriale rimane invariato:  
a s. Marco ore 8.30, a s. Nicolò ore 18.00. S e si 

vuole 
ridare gioia 
all’Eucaristia 
bisogna 
trasformarla 
da un rito 
a un dono 
che  
cambia 
la vita. 
 

Se si esce 
come si è 
entrati, 
molti si 
chiederanno 
a che cosa 
serve questo 
rito della 
domenica. 
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XVI^  TEMPO ORDINARIO   -    22  LUGLIO   2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C inque anni fa, durante la mia visita a Lampedusa, ricordando 
le vittime dei naufragi, mi sono fatto eco del perenne appello 
all’umana responsabilità: «“Dov’è il tuo fratello? La voce del suo 
sangue grida fino a me”, dice Dio. Questa non è una domanda 
rivolta ad altri, è una domanda rivolta a me, a te, a ciascuno di 
noi». Purtroppo le risposte a questo appello, anche se generose, 
non sono state sufficienti, e ci troviamo oggi a piangere migliaia di 
morti. L’odierna acclamazione al Vangelo contiene l’invito di Gesù: 
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro». Il Signore promette ristoro e liberazione a tutti gli oppres-
si del mondo, ma ha bisogno di noi per rendere efficace la sua 
promessa. Ha bisogno dei nostri occhi per vedere le necessità dei 
fratelli e delle sorelle. Ha bisogno delle nostre mani per soccorre-
re. Ha bisogno della nostra voce per denunciare le ingiustizie 
commesse nel silenzio – talvolta complice – di molti. In effetti, 
dovrei parlare di molti silenzi: il silenzio del senso comune, il silen-
zio del “si è fatto sempre così”, il silenzio del “noi” sempre con-
trapposto al “voi”. Soprattutto, il Signore ha bisogno del nostro 
cuore per manifestare l’amore misericordioso di Dio verso gli ulti-
mi, i reietti, gli abbandonati, gli emarginati. 
Nel Vangelo di oggi, Matteo racconta il giorno più importante della 
sua vita, quello in cui è stato chiamato dal Signore.  
L’Evangelista ricorda chiaramente il rimprovero di Gesù ai farisei, 
facili a subdole mormorazioni: «Andate a imparare che cosa vuol 
dire: “Misericordia io voglio e non sacrifici”». È un’accusa diretta 
verso l’ipocrisia sterile di chi non vuole “sporcarsi le mani”, come il 
sacerdote e il levita della parabola del Buon Samaritano. Si tratta 
di una tentazione ben presente anche ai nostri giorni, che si tradu-
ce in una chiusura nei confronti di quanti hanno diritto, come noi, 
alla sicurezza e a una condizione di vita dignitosa, e che costrui-
sce muri, reali o immaginari, invece di ponti. 
Di fronte alle sfide migratorie di oggi, l’unica risposta sensata è 
quella della solidarietà e della misericordia; una riposta che non fa 
troppi calcoli, ma esige un’equa divisione delle responsabilità, 
un’onesta e sincera valutazione delle alternative e una gestione 
oculata. Politica giusta è quella che si pone al servizio della per-
sona, di tutte le persone interessate; che prevede soluzioni adatte 
a garantire la sicurezza, il rispetto dei diritti e della dignità di tutti; 
che sa guardare al bene del proprio Paese tenendo conto di quel-
lo degli altri Paesi, in un mondo sempre più interconnesso. E’ a 
questo mondo che guardano i giovani. 
Un impegno di fedeltà e di retto giudizio che ci auguriamo di por-
tare avanti assieme ai governanti della terra e alle persone di buo-
na volontà.  
Per questo seguiamo con attenzione il lavoro della comunità inter-
nazionale per rispondere alle sfide poste dalle migrazioni contem-
poranee, armonizzando sapientemente solidarietà e sussidiarietà 
e identificando risorse e responsabilità. 
 

(s. Messa a s. Pietro per i migranti - 6 luglio 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   22  LUGLIO  2018 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Biasiolo Antonio - Niero Luigi, 
  Anita, Giuseppe 
 

ore  10.30 Celegato Ottorino ed Elda  
 

ore 18.30 Mattiello Ina (Ann) - Maso 
  Adriano (Ann)   
 
LUNEDI’  23  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00 Carraro Tosca (Ann) - Fracasso 
  Teresa, Sante, Giovanna, Guido 
  Dolcetta Giancarlo (Ann) -  
  Driuzzi  Guido 
 

MARTEDI’  24  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00 Lorini Bruno e Gregianin Teresa 
    

MERCOLEDI’  25  LUGLIO  2018 

S. GIACOMO APOSTOLO 
 

ore 18.00     
 

GIOVEDI’  26  LUGLIO  2018 

SS. GIOACCHINO E ANNA 
 

ore 18.00  Aurelio Luisa  
   

VENERDI’   27  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00 Antonello Tarcisio (Ann) 
  Piacentini Isabella (1Ann)  
 

SABATO  28  LUGLIO   2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Naletto Bruno 
  

DOMENICA   29  LUGLIO  2018 

XVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Foltran Maria 
 

ore  10.30  
 

ore 18.30 Tonzar Luigia  
 

 

 

 

Dopo aver pregato e pensato, bisogna deci-
dere, volere e poi eseguire con costanza e 
sapienza quello che si è deciso. 
S. Tommaso d’Aquino a sua sorella monaca, 
che gli aveva chiesto “cosa fare per diventa-
re santa?” rispose con una sola parole: 
“Volere!”. In realtà noi siamo deboli; a tale 
grado di volitività non si arriva colle sole 
nostre forze. Non si tratta di creare una san-
tità, ma di collaborare con Dio alla nostra 
santità. E Dio più fortemente collabora con 
noi, quanto più gli saremo uniti con la pre-
ghiera. 

(Card. Albino Luciani) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

ANZIANI ABBANDONATI ? 
 

Con i primi caldi ritorna nei telegiornali la tiritera degli anziani 
abbandonati al caldo e alla solitudine. E’ una realtà amarissi-
ma che, purtroppo, si realizza. Ma ce n’è anche un’altra che 
non trova spazio nelle notizie ed è quella degli anziani amati, 
seguiti con amore, quasi coccolati dai loro figli e dai loro nipoti, 
nonostante il tempo delle vacanze. Così ogni realtà è come 
una medaglia: ha un dritto e un rovescio. A me piace sottoline-
are il dritto e testimoniare la bellezza di tanti nostri anziani che 
non vengono abbandonati mai e sono seguiti con amore, e 
talvolta con tanta fatica e tanta pazienza, notte e giorno. Se 
attorno a noi cresce una società egoista ed individualista, per-
siste un’altra realtà dove la famiglia è posta al centro e quelli 
che sono i più coccolati sono proprio “i piccoli”, quelli che co-
minciano la vita e quelli che s’avviano alla fine. Per entrambi 
l’amore sconfigge l’egoismo e la battaglia del bene non è per-
sa. Per fortuna! 
 

LA TENEREZZA 
 

Queste sono parole del profeta Osea, di qualche giorno fa, ri-
volte da Dio al suo popolo Israele: “Io lo traevo con legami di 
bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come chi solleva un 
bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da man-
giare. Il mio cuore si commuove dentro di me”. A partire da 
questa tenerezza si comprende l’affermazione di Papa Luciani 
che diceva con forza: “Dio è Padre, anzi è Madre”. Verrebbe da 
aggiungere: “Dio è nonno”, guardando con quanto amore e con 
quanta tenerezza oggi i nonni si prendono cura dei loro nipoti-
ni, facendo spesso ciò che non hanno fatto con i loro figli, im-
pegnati com’erano nel lavoro e nelle preoccupazioni della fami-
glia. Il nostro tempo non ci fa mancare questi esempi di tene-
rezza che di sicuro lasceranno un segno profondo. Non c’è 
niente di più bello e di più importante che sperimentare questa 
tenerezza fin dai primi passi della vita.  Tutti noi abbiamo speri-
mentato anche la tenerezza di Dio, fin dalla nostra infanzia. 
Bisogna non dimenticarlo, quando gli anni passano e ci illudo-
no di essere autosufficienti. Della tenerezza abbiamo sempre 
bisogno, fin sul letto della nostra morte. Soprattutto dell’amore 
e della tenerezza di Dio: “Padre, Madre e Nonno”. 
 

LA COMPASSIONE 
 

Certi proclami e certe parole forti che ascoltiamo in questi gior-
ni potrebbero cancellare dal nostra cuore la “compassione”. La 
sofferenza degli altri potrebbe diventare la mia, allora la tenia-
mo lontana, chiudiamo gli occhi. Il proverbio dice bene: 
“Occhio non vede, cuore non duole”. Compassione vuol dire 
“soffrire con l’altro”; è sottrarre il dolore, qualsiasi dolore, da 
quella solitudine che esso produce, potendo dire alla persona 
che soffre, con le parole o con i gesti dell’amore: “Non sei solo, 
ti sono vicino, sono pronto a darti una mano”. Una domanda 
urge al cuore: “Sono capace di questa “compassione” che i 
Vangeli testimoniano come l’atteggiamento normale di Gesù, 
di fronte ad ogni dolore e sofferenza? Possiamo dirci cristiani 
solo se non togliamo dal cuore la compassione. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   22  LUGLIO  2018 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Geminian Giovanni 
 

LUNEDI’  23:   

ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 24:  

ore 7.00:  Grandesso Paolo 
    

MERCOLEDI’ 25:  

ore 7.00:  Bianco Armando 
 

GIOVEDI’ 26   

ore 7.00:  Suor Marta 
 

VENERDI’  27   

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO 28 :  

ore 7.00:  Suor Maddalena 
 

DOMENICA   29  LUGLIO  2018 

XVII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Mons. Aldo Da Villa 

 

 

 

 

DOMENICA  22  LUGLIO  2018 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
  Davide (Ann) - Libera, Annamaria, 
  Elio 
 

LUNEDI’ 23: ore 8.30   per la comunità  
  

MARTEDI’  24:  ore 8.30   
 

MERCOLEDI’ 25:  ore 8.30 per gli ammalati 
  Giuseppe, Rino, Anita, Andrea, 
  Maria 
  

GIOVEDI’  26:  ore 8.30  per i giovani  
  Bernardi Ludovico 
           

VENERDI’ 27: ore 8.30   
    

SABATO 28:   
  
 ore 17.30 Prefestiva 
       

DOMENICA  29  LUGLIO  2018 

XVI^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


